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MALUMORI tra le contrade per
la Festa dell’Aquilone 2017: po-
chi soldi, il parco nelle Cesane per
la gara ancora non pronto e alcu-
ne sviste nell’organizzazione han-
no spinto i contradaioli a scrivere
una lettera al pepe al sindaco
Gambini. Subito convocata una
riunione nella serata di mercole-
dì, cui ha partecipato anche l’as-
sessore alla Cultura Vittorio Sgar-
bi, a Urbino per la mostra su Re-
nato Bruscaglia: «metteremo dei
cartelli con la scritta “Urbino cit-
tà di Raffaello e cielo degli aquilo-
ni”, “Kite sky” in inglese», la pro-
posta di Sgarbi al termine dell’in-
contro ormai a tarda notte.

DOPO l’accordo trovato per il bi-
glietto della Festa del Duca
dell’Ars e la promozione all’inter-
nodella festa dellamostraRinasci-

mento segreto del Comune di appe-
na due giorni fa, ci voleva altra
carne al fuoco per far arrostire la
città nelle polemiche: per fortuna
la carne si è rosolata in fretta e il
piatto servito è piaciuto a tutti.
«Ci sono stati i disguidi soliti, che
si verificano un po’ tutti gli anni,
ma è stato è possibile recuperare»,
minimizza il presidente dell’asso-
ciazione delle Contrade Giorgio
Ubaldi che con i capi contrada e i
rappresentanti di tutte le contra-
de di Urbino era alla riunione.

«LECONTRADE hanno scritto
una lettera di protesta perché se
c’è da protestare ci siamo e nonab-
biamo problemi ma se poi i pro-
blemi vengono risolti siamopron-
ti a collaborare – continua Ubaldi
–: abbiamo avanzato la proposta,
per il prossimo anno, di organizza-
re noi direttamente la Festa, die-
tro un progetto solido e la rendi-
contazione puntuale delle spese.
Pensiamodi essere in gradodi far-
lo come associazione, anche senza
il supporto diUrbinoServizi, per-
ché siamo cresciutimolto, ci chia-
mano a Jesolo e in altre località,
ormai siamomaggiorenni. Il cam-
po non è ancora prontoma sta an-
dando avanti, le sedi per le contra-
de potrebbero avere una soluzio-
ne in tempi brevi e l’idea di Sgar-
bi ci è sembrata molto buona».

INSOMMA, chiarito anche che
per ogni contrada vengono confer-
mati i 150 euro di contributo per i
materiali e poi pagate altre spese,
l’emergenza appenanata è rientra-
ta. In unaprimaparte della riunio-
ne col sindaco si erano sistemati
alcuni disguidi, poi Sgarbi ha vo-
luto incontrare i contradaioli che
sono tornati: «Urbino città
dell’aquilone mi sembra poco –
ha detto l’assessore –. Allora ho
pensato alla scritta “Urbino città
di Raffaello e cielo degli aquilo-
ni”. Ci sarà una scritta di Pascoli
“c’è qualcosa di nuovo oggi nel so-
le, anzi d’antico...”, i contradaioli
l’hanno approvato all’unanimità,
si sono commossi e abbiamo chiu-
so l’accordo. Ho pensato che una
città è fatta di terra e di cielo. Ho
anche risposto al contradaiolo Al-
bergati che noi ci mettiamo i sol-
di in questa festa».

SGARBI ha anche risposto ad un
altro video, quello di Federico
Scaramucci che lo definiva «impo-
tente», in quanto non riesce a rea-
lizzare eventi emostre importanti
aUrbino a causadel sindacoGam-
bini.

Lara Ottaviani

SOLLEONE, colpi di calore, sta-
ti confusionali; si favoleggia di
persone che si sono sentite male
seguendo le previsioni del tempo
inTV, pur godendo di aria condi-
zionata. Siamo alle prese con un
brutto bel tempo e viviamo spe-
rando in un bel cattivo tempo,
quello freschetto conpiogge, qual-
che temporale e venti gagliardi, se
possibile senza grandine e non di
domenica. Che poi sarebbe quello
classico agostano quando l’antici-
clone africano non arriva a scom-
paginare schemimeteo più gradi-
ti.

L’ANTICICLONE delle Azzor-
re, che ci ha sempre garantito esta-
ti meno bollenti ma più umide, è
ormai diventato un miraggio in
queste ultime estati roventi. La
siccità provoca spiacevoli fenome-
ni: girasoli sfioriti in un amen, fiu-
mi ridotti a rigagnoli, ingiallimen-
ti precoci di alberi, agricoltori im-
bufaliti, cittadini preoccupati e i
loro sindaci ancor di più. Già tut-
to previsto da Gigliola Cinquetti
nel 1969, quando cantava melo-
diosamente “Lapioggia…nonba-
gna il nostro amore quando il cie-
lo…. è blù”. Si può aggiungere

che «la pioggia col cielo blù» non
bagna neanche campi, prati e bo-
schi e non arriva ai rubinetti. Per
le piogge si sono, dopo tanti anni,
celebratemesse. In simili occasio-
ni (I furmentoni dimandano: acqua,
acqua! Era il 20 luglio 1853) negli
antichi registri del nostro Osser-
vatorio padre Serpieri segnalava
che contro la siccità si celebrava-
no tridui (Si fanno tridui per la piog-
gia - e il formentone va malissimo.
Era il 10 luglio 1863). Quindi una
sola messa potrebbe non bastare.

MA QUANTA acqua manca ri-
spetto alle medie? Usciamo dal
nostro personale stato confusiona-
le con il solido apporto dei nume-
ri. Nel piovoso triennio 2014 -
2016 la pioggia è in avanzo: +320
mm; nei 12 mesi agosto 2016-lu-
glio 2017: -187mm; nel trimestre
maggio-luglio: -81 mm. I dati
dell’ultimo trimestre e degli ulti-
mi 12 mesi spiegano solo in parte
l’attuale carenza di acqua, indican-
do una situazione grave ma non
drammatica, almeno dai numeri.
Per una migliore comprensione
della fase siccitosa attuale vanno
segnalati però anche gli aumenti
delle temperature medie annuali

degli anni più recenti e quelli da
inizio 2017 rispetto all’ultimo
trentennio, quello del global war-
ming.

2014: + 1,35°C; 2015: +1,45°;
2016: +1,15°; gennaio-luglio
2017: +1,92°. Il combinato della
carente piovosità, delle elevatissi-
me temperature medie degli ulti-
mi anni, in particolare della pri-
ma parte del 2017, fornisce ade-

guata spiegazione dell’attuale con-
tingenza idrica. Altro elemento
da considerare è il basso tasso di
umidità relativa che favorisce una
maggiore evaporazione. Chiudia-
mo con un breve commento al
meteo dello scorso luglio.

ILMESE è stato caldo in partico-
lare nella prima decade, con tem-
peratura media di 26.4 (+2,27° su
quella degli ultimi 30 anni). L’in-
tero mese ha superato invece di
+1,61° lamedia relativa almedesi-
mo periodo, risultando il sesto lu-
glio più caldo dal 1950. I giorni
con temperature superiori o ugua-
li a 30° sono stati 20 e quelli con
temperature uguali o maggiori di
35° sono stati quattro. Tireremo
le somme di questa eccezionale
ondata di calore e dell’intera esta-
te nel prossimo articolo. Le piog-
ge, pari a 35 mm, si sono concen-
trate per grandissima parte in due
ore: 15,4 mm il 14 e 7,1 mm il 25.
I fenomeni, grazie alla grande
energia presente in atmosfera,
hannodato luogo ad episodi estre-
mi, congrandinate chehannopro-
vocato danni per quantità e di-
mensioni in varie località quali
Fermignano e Gadana.
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«Siccità grave,
non drammatica»
Luglio tra i più caldi dal 1950

IL BAROMETRO DEL SERPIERI
Note a cura di Marco Rocchi, 
Piero Paolucci, Silvio Cecchini 
e Cesarino Balsamini

Osservatorio Meteorologico
«Serpieri», Università di Urbino, 
Dipartimento Scienze Biomolecolari

DOMANI SERA alle 18,30 concerto di “By Polar”, ovvero Arianna
Cleri e Patrick Antoniucci per le “Serate al Cortile”, organizzate
dal Legato Albani in collaborazione con Urbino Jazz Club.
La voce struggente e penetrante di Arianna Cleri, insieme alla
fantasia tecnologico/musicale di Patrick Antoniucci, daranno
vita ad un sound denso e allo stesso tempominimalista.
Il concerto è a ingresso gratuito.

URBINO JAZZ CLUB CLERI E ANTONIUCCI IN CONCERTO

Sgarbi: «E’ qui il cielo degli aquiloni»
L’assessore fa un accordo con i contradaioli per laFesta di quest’anno

ARMONIA RITROVATA
L’assessore Vittorio Sgarbi con i contradaioli, il sindaco Gambini e poi Magi e Ubaldi


